
COMUNE DI VALLE CASTELLANA
Provincia di Teramo

Loc. Capoluogo – Piazza D’Annunzio, - 64010 Valle Castellana (Teramo) - C.F. e P.I.: 00275030674
- telef. 0861-93130/93473      fax 0861-93557

C O P I A
____________

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Numero  9   Del  23-04-2021

Oggetto: APPROVAZIONE ALIQUOTE IMU - ANNO 2021

L'anno  duemilaventuno il giorno  ventitre del mese di aprile alle ore 17:40, nella solita sala
delle adunanze, alla Prima convocazione in seduta Pubblica che è stata partecipata ai signori
consiglieri a norma di legge, risultano all’appello nominale:

D'ANGELO CAMILLO P GIOVANNINI GIULIO P

RAGONICI LUCA P D'Angelo Lino P

CATERINI BATTISTA P Giovannini Enea P

PROIETTI DOMENICO P ESPOSITO VINCENZO P

RICCIONI EMANUELE P Giorgi Costanza A

D'Anselmo Franco P

Assegnati  11
In carica  11
Presenti   10
Assenti    1

Assume la Presidenza il Sindaco D'ANGELO CAMILLO il quale, constatata la presenza del
numero legale, dichiara aperta la seduta.
Assistite il SEGRETARIO COMUNALE dr. Piccioni Tiziana.
Il Sindaco illustra la proposta di deliberazione relativa all’oggetto, presentata dall’Assessore
responsabile dell’Area interessata, dando atto che la medesima:

è stata istruita e predisposta dal responsabile del servizio competente;-
reca i pareri di cui all’art. 49 del T.U. n. 267/2000;-
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Relaziona il Sindaco riferendo sull’invarianza delle aliquote.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Udito l’intervento che precede

PREMESSO che:
l’art. 1, commi 738 della legge n. 160 del 2019 dispone che l’imposta municipale propria-
(IMU) è disciplinata dalle disposizioni di cui ai commi da 739 a 783 della medesima legge
n. 160;
l’art. 1, comma 780 della legge n. 160 del 2019 dispone l’abrogazione a decorrere-
dall’anno 2020, delle disposizioni concernenti l’istituzione e la disciplina dell’imposta
comunale unica (IUC), limitatamente alle disposizioni riguardanti la disciplina dell’IMU e
della TASI, fermo restando quelle riguardanti la TARI.

VISTO la delibera di Consiglio Comunale n. 5 del 08/03/2019 sono state approvate
per l’anno 2019 le aliquote IMU e TASI;

CONSIDERATO che la legge n. 160 del 2019 dispone, all’articolo 1:
al comma 748, che l'aliquota di base per l'abitazione principale classificata nelle-

categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e per le relative pertinenze è pari allo 0,5 per cento e
il Comune, con deliberazione del consiglio comunale, può aumentarla di 0,1 punti
percentuali o diminuirla fino all'azzeramento;
al comma 750, che l'aliquota di base per i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui-

all'articolo 9, comma 3-bis, del decreto legge n. 557 del 1993, n. 557, è pari allo 0,1 per
cento e i comuni possono solo ridurla fino all'azzeramento;
al comma 751, che fino all'anno 2021, l'aliquota di base per i fabbricati costruiti e-

destinati dall'impresa costruttrice alla vendita, fintanto che permanga tale destinazione e
non siano in ogni caso locati, è pari allo 0,1 per cento; i comuni possono aumentarla
fino allo 0,25 per cento o diminuirla fino all'azzeramento;
al comma 752, che l’'aliquota di base per i terreni agricoli è pari allo 0,76 per cento e i-

comuni, con deliberazione del consiglio comunale, possono aumentarla sino all'1,06 per
cento o diminuirla fino all'azzeramento;
al comma 753, che per gli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D-

l'aliquota di base è pari allo 0,86 per cento, di cui la quota pari allo 0,76 per cento è
riservata allo Stato, e i comuni, con deliberazione del consiglio comunale, possono
aumentarla sino all'1,06 per cento o diminuirla fino al 0,76 per cento;
al comma 754, che per gli immobili diversi dall'abitazione principale e diversi da quelli-

di cui ai commi da 750 a 753, l'aliquota di base è pari allo 0,86 per cento e i comuni,
con deliberazione del consiglio comunale, possono aumentarla sino all'1,06 per cento o
diminuirla fino all'azzeramento;
al comma 755, che a decorrere dall'anno 2020, limitatamente agli immobili non esentati-

ai sensi dei commi da 10 a 26 dell'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, i
comuni, con espressa deliberazione del consiglio comunale, da adottare ai sensi del
comma 779, pubblicata nel sito internet del Dipartimento delle finanze del Ministero
dell'economia e delle finanze ai sensi del comma 767, possono aumentare ulteriormente
l'aliquota massima dell'1,06 per cento di cui al comma 754 sino al limite dell'1,14 per
cento, in sostituzione della maggiorazione del tributo per i servizi indivisibili (TASI) di
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cui al comma 677 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, nella stessa
misura applicata per l'anno 2015 e confermata fino all'anno 2019 alle condizioni di cui
al comma 28 dell'articolo 1 della legge n. 208 del 2015. I comuni negli anni successivi
possono solo ridurre la maggiorazione di cui al presente comma, restando esclusa ogni
possibilità di variazione in aumento.

VISTO:
il comma 756 della legge n. 160 del 2019 che prevede a decorrere dall’anno 2021 la-

possibilità per il Comune di diversificare le aliquote esclusivamente con riferimento alle
fattispecie individuate con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, che dovrà
essere adottato entro il 29 giugno 2020;
il comma 757 della legge n. 160 del 2019 che prevede che la delibera di approvazione-

delle aliquote deve essere redatta accedendo all'applicazione disponibile nel Portale del
federalismo fiscale che consente, previa selezione delle fattispecie di interesse del
Comune tra quelle individuate con il decreto di cui al comma 756, di elaborare il
prospetto delle aliquote che forma parte integrante della delibera stessa e in assenza del
quale la delibera è priva di efficacia;
che il Dipartimento delle finanze, con risoluzione n. 1/DF del 18 febbraio 2020, ha-

precisato che la limitazione della potestà di diversificazione delle aliquote alle sole
fattispecie che saranno individuate dal decreto ministeriale di cui al citato comma 756
decorre solo dall’anno 2021 e in ogni caso solo in seguito all’adozione del decreto
stesso vigerà l’obbligo di redigere la delibera di approvazione delle aliquote dell’IMU
previa elaborazione, tramite un’apposita applicazione del Portale del federalismo
fiscale, del prospetto che ne formerà parte integrante; pertanto, ad avviso del
Dipartimento delle finanze, la disposizione che sancisce l’inidoneità della delibera priva
del prospetto a produrre effetti non si può che riferire al momento in cui il modello di
prospetto verrà reso disponibile in esito all’approvazione del decreto di cui al citato
comma 756;

CONSIDERATO che, al fine garantire l’erogazione dei servizi Comunale e
raggiungere l’equilibrio di bilancio, il fabbisogno finanziario dell’Ente può essere soddisfatto
con l’adozione delle seguenti aliquote:

abitazione principale classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e relativea)
pertinenze: aliquota 0,50%;
fabbricati rurali ad uso strumentale: ESENTI;b)
fabbricati costruiti e destinati dall'impresa costruttrice alla vendita, fintanto chec)
permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati: aliquota 0,10%;
fabbricati classificati nel gruppo catastale D, ad eccezione della categoria D/10:d)
aliquota 0,86%;
fabbricati diversi da quelli di cui ai punti precedenti: aliquota 0,86%;e)
terreni agricoli: ESENTI;f)
aree fabbricabili: aliquota 0,86%;g)

Richiamato l’art. 13, cc. 15-15-quater, D.L. 6 dicembre 2011, n. 201:

15. A decorrere dall'anno di imposta 2020, tutte le delibere regolamentari e tariffarie relative alle entrate
tributarie dei comuni sono inviate al Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze,
esclusivamente per via telematica, mediante inserimento del testo delle stesse nell'apposita sezione del portale
del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto
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legislativo 28 settembre 1998, n. 360. Per le delibere regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie
delle province e delle città metropolitane, la disposizione del primo periodo si applica a decorrere dall'anno di
imposta 2021.
15-bis. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dell'interno, sentita
l'Agenzia per l'Italia digitale, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
disposizione, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, sono stabilite le specifiche
tecniche del formato elettronico da utilizzare per l'invio telematico di cui al comma 15, in modo tale da
consentire il prelievo automatizzato delle informazioni utili per l'esecuzione degli adempimenti relativi al
pagamento dei tributi, e sono fissate le modalità di attuazione, anche graduale, dell'obbligo di effettuare il
predetto invio nel rispetto delle specifiche tecniche medesime.
15-ter. A decorrere dall'anno di imposta 2020, le delibere e i regolamenti concernenti i tributi comunali diversi
dall'imposta di soggiorno, dall'addizionale comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF),
dall'imposta municipale propria (IMU) e dal tributo per i servizi indivisibili (TASI) acquistano efficacia dalla
data della pubblicazione effettuata ai sensi del comma 15, a condizione che detta pubblicazione avvenga entro il
28 ottobre dell'anno a cui la delibera o il regolamento si riferisce; a tal fine, il comune è tenuto a effettuare
l'invio telematico di cui al comma 15 entro il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno. I versamenti
dei tributi diversi dall'imposta di soggiorno, dall'addizionale comunale all'IRPEF, dall'IMU e dalla TASI la cui
scadenza è fissata dal comune prima del 1° dicembre di ciascun anno devono essere effettuati sulla base degli
atti applicabili per l'anno precedente. I versamenti dei medesimi tributi la cui scadenza è fissata dal comune in
data successiva al 1° dicembre di ciascun anno devono essere effettuati sulla base degli atti pubblicati entro il
28 ottobre, a saldo dell'imposta dovuta per l'intero anno, con eventuale conguaglio su quanto già versato. In
caso di mancata pubblicazione entro il termine del 28 ottobre, si applicano gli atti adottati per l'anno
precedente.
15-quater. A decorrere dall'anno di imposta 2020, i regolamenti e le delibere di approvazione delle tariffe
relativi all'imposta di soggiorno e al contributo di sbarco di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 14 marzo
2011, n. 23, al contributo di soggiorno di cui all'articolo 14, comma 16, lettera e), del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, nonché al contributo di cui
all'articolo 1, comma 1129, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, hanno effetto dal primo giorno del secondo
mese successivo a quello della loro pubblicazione effettuata ai sensi del comma 15. Il Ministero dell'economia e
delle finanze provvede alla pubblicazione dei regolamenti e delle delibere di cui al periodo precedente entro i
quindici giorni lavorativi successivi alla data di inserimento nel portale del federalismo fiscale.

Preso atto che, specificamente per l’IMU, l’art. 1, c. 767, L. n. 160/2019 dispone:

767. Le aliquote e i regolamenti hanno effetto per l’anno di riferimento a condizione che siano pubblicati sul
sito internet del Dipartimento delle finanze del Ministero dell’economia e delle finanze, entro il 28 ottobre dello
stesso anno. Ai fini della pubblicazione, il comune è tenuto a inserire il prospetto delle aliquote di cui al comma
757 e il testo del regolamento, entro il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno, nell’apposita sezione
del Portale del federalismo fiscale. In caso di mancata pubblicazione entro il 28 ottobre, si applicano le aliquote
e i regolamenti vigenti nell’anno precedente.

VISTO il regolamento generale delle entrate tributarie comunali, approvato con
deliberazione di Consiglio Comunale n.23 in data 12/07/2020, e successive modificazioni e
integrazioni;
VISTI i pareri di regolarità tecnica e contabile espressi ai sensi dell’art. 49, comma 1, del

D.lgs. n. 267 del 2000;

Con votazione espressa per alzata di mano che riporta: Favorevoli n. 7; Astenuti n. 3
(Giovannini Enea, Proietti  ed Esposito).

DELIBERA

 di approvare le seguenti aliquote IMU per l’anno 2021:1)
abitazione principale classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e relativea)
pertinenze: aliquota 0,50%;
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fabbricati rurali ad uso strumentale: ESENTI;b)
fabbricati costruiti e destinati dall'impresa costruttrice alla vendita, fintanto chec)
permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati: aliquota 0,10%;
fabbricati classificati nel gruppo catastale D, ad eccezione della categoria D/10:d)
aliquota 0,86%;
fabbricati diversi da quelli di cui ai punti precedenti: aliquota 0,86%;e)
terreni agricoli: ESENTI;f)
aree fabbricabili: aliquota 0,86%;g)

di dare atto che la presente deliberazione entra in vigore, ai sensi dell'art. 1, comma 169,2)
della legge n. 296 del 2006, il 1° gennaio 2021;

di trasmettere telematicamente la presente deliberazione al Ministero dell’economia e delle3)
finanze per il tramite del portale www.portalefederalismofiscale.gov.it entro 30 giorni dalla
data di esecutività ovvero entro 30 giorni dal termine ultimo di approvazione del bilancio,
ai sensi dell’art. 13, c. 15, D.L. 6 dicembre 2011, n. 201;

Infine il Consiglio Comunale, stante l’urgenza di provvedere, con voti Favorevoli n. 7;
Astenuti n. 3 (Giovannini Enea, Proietti  ed Esposito).

DELIBERA

di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 134,
comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000.
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PARERE:   in ordine alla Regolarità Tecnica

Data:           Il Responsabile del servizio
F.to Di Vittorio

Priscilla

PARERE:   in ordine alla Regolarità Contabile

Data:           Il Responsabile del servizio
F.to Di Vittorio
Priscilla
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Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto.

Il Presidente Il SEGRETARIO COMUNALE
F.to D'ANGELO CAMILLO F.to Piccioni Tiziana

__________________________________________________________________________
Prot. n. del

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE
Della suestesa deliberazione viene iniziata oggi la pubblicazione all'Albo Pretorio per 15
giorni consecutivi ai sensi dell’art.124, comma 1 della Legge n.267/00.
Viene altresì pubblicata, in data odierna e per 15 giorni consecutivi, su sito web istituzionale
di questo Comune accessibile al pubblico (art. 32, co.1, della L. 18/06/2009 n.69).

Li
IL MESSO COMUNALE IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
F.to Giovanni DI SAVERIO F.to Giovanni DI SAVERIO

___________________________________________________________________________
La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile con le modalità
previste dall’art.134, comma 4 della Legge n.267/00.
Li, 23-04-2021

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
F.to Giovanni DI SAVERIO

___________________________________________________________________________
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Il sottoscritto segretario comunale certifica che copia della presente deliberazione è stata
pubblicata all’albo pretorio per 15 giorni consecutivi dal             al           , ai sensi
dell’art.124, comma 1 della Legge n.267/00 senza reclami.
Li,

IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to Piccioni Tiziana

___________________________________________________________________________
È copia conforme all’originale.
Lì,

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
F.to Giovanni DI SAVERIO

___________________________________________________________________________
ESECUTIVITA’

La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data 23-04-2021 per il decorso termine di
10 giorni dalla scadenza del periodo di pubblicazione ai sensi dell’art.134, della Legge
n.267/00.
Lì,

IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to Piccioni Tiziana
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